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Comunicazioni e riflessioni settimanali di don Armando 

Trevisiol, guida spirituale di questa piccola Comunità Cristiana

IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

NON C’È SPERANZA SENZA DIO PERCHÈ LUI RIEMPIE I VUO-
TI, COLMA LE LACUNE, COSTRUISCE I PONTI CON L’INFINITO. 
DIO È ORA E PER SEMPRE LA MISURA DI TUTTE LE COSE. 
LA LUCE CHE ACCENDE LE NOSTRE GIORNATE E ILLUMINA LE NOTTI.
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 LA BOTTEGA DEI DONI DI DIO

Sul corso era stata aperta una nuova bottega con l’inse-

gna: “Doni di Dio”.

Entrai e vidi un Angelo dietro al bancone

Meravigliato gli chiesi: ”Che vendi, Angelo bello?”

Mi rispose: “Ogni ben di Dio”.

“Fai pagare caro?”

“No, i doni di Dio sono tutti gratuiti”.

Contemplai il grande scaff ale con anfore di Amore, fl a-

coni di Fede, pacchi di Speranza, scatole di Salvezza…

Mi feci coraggio e, poiché avevo un immenso bisogno di 

tutta quella mercanzia, chiesi all’Angelo:

“Dammi un bel po’ d’Amore di Dio, tutto il Perdono, un 

cartoccio di Fede e Salvezza quanto basta!”

L’Angelo mi preparò tutto sul bancone, ma quale non fu 

la mia meraviglia, vedendo che di tutti i doni chiesti egli 

mi aveva fatto solo un piccolissimo pacchettino, grande 

come il cuore.

Esclamai: “Possibile? Tutto qui?”

Allora l’Angelo mi spiegò: 

“Eh sì mio caro. Nella bottega di Dio non si vendono frut-

ti maturi, ma soltanto piccoli semi da coltivare.



MORALE DELLA FAVOLA

L’INTERVISTA DI UNA GIORNALISTA DEL “IL GAZZETTINO”

Qualche giorno fa una giornalista de “Il Gazzettino” ha 
chiesto di potermi intervistare su un tema che più di qual-
che persona e di qualche Ente mi ha chiesto di aff rontare 
durante questo quarto di secolo di vita dei Centri Don 
Vecchi.
Ho chiesto di cosa si trattasse e lei, con qualche titu-
banza, mi ha detto: “vorrei fare un articolo su come ha 
trovato i soldi per fare i cinquecento appartamenti per gli 
anziani in bisogno economico”. 
Come ho già scritto nel volumetto i “Centri Don Vecchi 
secondo Don Armando”, la risposta più vera e semplice è: 
la Divina Provvidenza.
Di certo questa risposta non bastava alla giornalista per 
scrivere il suo pezzo, quindi ho tentato di accontentarla 
aggiungendo qualche dettaglio in più. 
Riporto in maniera sintetica il contenuto dell’intervista:

1) Intercettare i reali bisogni del prossimo (le cosiddette 
“nuove povertà”)

2) Tentare di dare risposte concrete e non simboliche.

3) Essere assolutamente coerenti e trasparenti.

4) Aver la capacità di far giungere all’opinione pubblica il         
progetto (attraverso la stampa).

5) Off rire ai benefattori delle soluzioni semplici e gratifi -
canti anche dal punto di vista del sentimento. 

Inoltre:

1) Ho messo in vendita le stelle del soffi  tto della chiesa 
per dedicarle ad un defunto.



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - festi-
va ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.
• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima della 

S. messa o telefonare a:
     Don Armando cell. 3349741275

      Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopo la S. Messa.
• L’off erta per la celebrazione di una S. messa è assolutamen-

te libera.
• N.B.: Tutte le off erte date per qualsiasi motivo nella chiesa 

del cimitero sono interamente devolute per le opere di ca-
rità.

• Don Armando: Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

2) Ho pure dato la possibilità ai cittadini di intestare col 
nome di un loro caro defunto una pietra del percorso che 
circonda il Centro Don Vecchi.

3) Ho messo sul “mercato” “azioni” di qualsiasi taglio, 
riscuotibili solamente alla banca del cielo (ossia in paro-
le povere non riscuotibili in vita).

4) Ho vissuto una vita sobria scegliendo un alloggio ugua-
le a quello off erto ai concittadini anziani e pago “l’affi  t-
to come loro”.

5) Comunque chi ne vuole sapere di più lo potrà fare quan-
do uscirà la terza edizione del suddetto opuscolo.

“Se sai come assegnare il posto giusto nella tua vita anche 
al gelo del giorno, non resterai a lungo disincantato. 
Perché sai che anch’esso fa parte della vita”.

     (Etty Hillesum)


